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Mercoleai 12 luglio 1950 

D A L L ' I N T E R N O E DALL' 
L'AGGRESSIONE ALLA COREA HA DESTATO I CORVI DELLA REAZIONE , 

Il generale De Gaulle riappare 
per proporre la guerra contro l'U.R.S.S. 

Un'intervista alPUP - Il rudicnlgollistu Pleveii con l'appoggio dei 
socialdemocratici, ha ottenuto rinvestitura per tonnare il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11. — L'aggressione im­

perialista alla Corea ha dato il via 
ai rabbiosi guerrafondai occidentali 
che t i sono sentiti in dovere di 
fa» « sentire nuovamente la loro 
VOTO, di presentare i loro criminal» 
disegni di guerra e di distruzione. 
Ieri sono stati Paul Reynaud, lord 
Vansit tart e Maurice Schuman ad 
augurarsi « una guerra che rada al 
suolo le più grandi città della Rus­
sia e le sue officine, che port i una 
carestia generale e causi la morte 
di SO o UO milioni di cittadini so­
viet ici»; oggi è il generale De 
fìaiille che in una intervista al 
Vicepres iden te della U.P., ha af­
fermato d i e .< il mondo occidenta­
le deve preparars i alla guerra con 
l 'Unione Sovietica ... 

Alleanza con Franco 
T\ generale francese, rappresen­

tante delle forze del l 'es t rema de ­
stra in Francia, banditore di una 
ideologia fascista, ha ripreso fiato 
alle pr ime notizie delle operazioni 
mil i tar i in Corea e se ne è uscito 
oggi con questo criminale appello 
di cui d iamo qui i passi più im­
portant i . Par t icolare importante, il 
generale prevede, ai fini dei pre­
parat ivi bellici antisovietici, che il 
sistema strategico occidentale si ba­
si su una Francia gollista, una 
Germania di Adenauer e una Spa­
gna franchista. 

.« Il mondo occidentale deve pre­
pararsi alla guerra con l'Unione 
Sovietica — ha dichiarato Charles 
D e Gaul le in una intervista col 
vice-presidente della United Press, 
A. L. Bradford poiché l 'avven­
tura comunista in Cojca non è sta­
ta tenta ta che in preparazione di 
n a at tacco sovietico al l 'Europa >•• 
Dopo aver auspicato il più sollecito 
r i a rmo europeo p e r « p a r a r e il r i ­
schio*., il gen. De Gaulle ha af­
fermato che l'Europa ~ deve con­
lizzarsi. la Germania stessa venen­
do inclusa nel sistema strategica 
occidentale, seppur sulla base pri­
ma di un accordo tra Francia e, 
Germania che successivamente do­
rrebbe essere seguita da una fede­
razione europea che ricomprenda i 
tedeschi. Nemmeno la Spagna do­
vrebbe essere lasciata al di fuori 
del sistema di sicurezza occidentale». 

L'esercito occidentale 
.De Gaul le quindi ha affermato 

d i . n o n r i t enere sufficiente i mezzi 
ritornici « p e r ga ran t i re la causa 
della l iber tà ». •< L'occidente deve 
d ù n q u e avere , h a det to il genera­
le, (o l t re beninteso a conservare a 
qua lunque costo la sua superiori tà 
a tomica ) a rma te capaci di proteg­
gere dove sia necessario ogni pun­
to del ter r i tor io e — dove sia 
possibile — capaci di assumere esse 
stesse l ' iniziativa ». E' Inutile ag­
giungere che De Gaulle si sente 
•già prescelto come comandante d i 
queste a rma te : è il suo sogno r a ­
dicato quello di essere il coman­
dan te d i un grande esercito occi­
denta le , p ron to a- scagliarsi contro 
l 'URSS e le democrazie popolari . 
Il generale quindi ha criticato il 
sis tema strategico atlantico delle 
forze a rma te bi lanciate che ., dis-
s-dve il principio d i nazionalità de ­
gli eserc i t i» . 

<> Ciò che è stato fatto sin qui 
nel l 'Europa cont inentale a mezzo 
del pat to at lantico e del t ra t ta to di 
Bruxel les non bas ta almeno d i 
fronte a ciò che la situazione a t ­
tuale r ichiede. Se la Francia fosse 
at taccata domani , l 'aiuto d i re t to 
che essa r iceverebbe sarebbe r id i ­
calo. e insufficienti sarebbero 1° 
forze che e?<a pot rebbe schierare 
in campo. Questo a prescindere dal 
fatto (a cui la stessa Francia de­
dicherà a l più presto , non appena 
ri sarà t ra t ta dal l 'orma! lunga crisi 
ne l suo sistema politico, la mi­
gliòre at tenzione) che la difesa del 
nostro paese come quella del l ' in­
t e ra unione francese rarebbe affi­
da ta a dei comandant i mili tari 
«stranieri ... 

•De Gaul le ha quindi par la to de l -
Ta Germania , affermando «che si 
dovrebbe autor izzare i tedeschi a l -
l ' o v c : a difendersi, a iutando l 'azio-

. r.B delie forze a l lea te in Germa-
. : - a» . Perchè questa Germania del-
l 'ove-t possa p rovvedere a r i a rmar -
S. bisognerebbe secondo De Gnullc 
pr ima concludere accordi franco-
tedeschi, da i quali far nascere ima 
organizzazione federativa europea. 

De Gaulle ha concluso al luden­
do s i dest .no che a t tende la F ran ­
cia quando avrà trovato in lui. la 
s",ia nuova gu.da. 

,» L'-ntenzione degli accordi d; 
Londra e la finzione del C^ns.gl.o 
Eu-on^o hanno finora racciunto r i ­
sultat i opposti a quelli della d i re ­
zione verso cui bisogna muovere. 
La F r a n c a non annena s: . sarà 

. r . t rovata pol . t :c?mentc - dovrà gui­
d a r e •"* continente europeo verso 
un 'a l t ra d.rez.one— 

-• L'investitura a Pleven . 
La giornata politica francese ha 

registrato s tamane r invest i tura 
concessa dal l 'assemblea nazionale 
373 voti cont ro 185 a Pleven. Il 
Pr imo min.s tro designato sperrva 
di formare il nuovo governo fran­
cese nel corso della notte. La d i ­
scussione :n Par lamento sulla sud 
perdona e sul suo p iogramma è 
stata insolitamente breve : iniziata 
arie dicci, alle oue del pomeriggio 

• cs«a era già eh.usa. Sostenuto dal 
consenso di tut to il „ part i to a m e -
r.c«r.o ., il :.eo Pr imo Ministro 
poteva metters i subito ai lavoro 
pe r la dis tnbuz .one dei portafogli 
La sua dichiarazione programmatica 
(Oilimisfca. come sempre , e preoc­
cupata di non ur tare alcuna su­
scettibilità. come la prudenza con-

• 'fii°l.a) è s n t a piuttosto lunga ed 
he r.calcato in *-c«tanza quella g.à 
presentata da QueuiUe d.eci giorni 
fa. 
• L 'obiet t ivo, ha de t to Pleven. e 

la ricostituzione di nna maggioran­
za che è andata In pezzi «otto la 
pressione del malcontento popolare. 
P e r raggiungerla egli ha accettato 
d ' includere nei suoi progett i tutti 
1 piccolj desideri, le ammz.oni me-

'av-hme e le r iserve demagogiche 
cha 1 auifoll par t i t i gli avavano 

sottoposto: ai socialdemocratici ha 
offerto di sottoscrivere il progiani­
ma pi eparato dal loro leader Mol-
let, ai radicali la garanzia della 
riforma elettorale, ai d.c. una mez­
za promessa per la loro speianza 
di clencalizzare la scuola, ai gol­
listi la revisione della Costitu-
zicue. 

Sui piano par lamentare , una vol­
ta che tutti sono cosi accontentati , 
i! problema sembrerebbe risolto, 
U'i'accorta distribuzione di porta­
fogli dovendo bastare per vincere 
U ult ime resistenze. Ma, davanti 
al Paese, le cui ondate di malcon­
tento penetrano da un po' di tem-1 Pleven 
pò con tanta facilità nel recinto di 
Palazzo Borbone e sconvolgono i 
piani accarezzati nei corridoi, nulla 
è cambiato. 

Come ha dimostrato il dirigente 
comunista Duclos intervenendo nel 
dibattito, non una t ivcndicazionc 
popolare viene accolta: statali e 
combattenti , invalidi, vit t ime della 
guerra, operai salariati in genero, 
tutti vengono sacrificati alle esi­
genze atlantiche. Pleven promet te 
loro un aumento di 80 miliaidi. . . 
nel bilancio mil i tare . 

Questo .- fedele. . del generale 

De Gaulle era proDagandista, duo 
anni fa, nell 'accordo terza forza-
gollismo, e si offriva già allora 
come possibile artefice dei connu­
bio qualora fosse stato presidente 
del Consiglio. Quel p rogramma non 
è mai stato r innegato. E' dunque 
legittimo pensare che oggi, quan­
do l'occasione è venuta, egli voglia 
realizzarlo. 

«Pleven introduce nel governo 
un golisino camuffato » ha dichia­
rato Duclos. 

Pe r la composizione del governo, 
i socialdemocratici hanno deciso 
of?Si di par tecipare al governo di 

GIUSEPPE BOFFA 

Due fratelli annegano 
nelle aeque eli Gallipoli 

GALLIPOLI. 11 — Due giovani, 
i fratelli Ennio ed Aldo Toscano, 
r ispet t ivamente di 17 e 19 anni, 
sono miseramente annegat i ment re 
facevano il bagno. 

Essi si erano recati , assieme ad 
altri amici, in gita 
sul litorale, 

ALLE ASSISB DI PERUGIA 

Ultime battute 
del processo Chiurco 

PERUGIA, 1 — Alle Absifce di Pe­
rugia. volge al termine il processo 
contro leu prefetto di Slena, Gior­
gio Alberto d i lu ivo , e la sua bundu 

Ksaurltl nella scorsa set t imana i 
tesii a carico, l'udienza pomeridiana 
ai lunedi, è s tuU dedicata all'escus­
sione dell'unico teste a discarico, il 
yen. Montagna, già comandante dei-
la polizia ili Sulò. 

Assumendo, nella eua deposizione 
la dneaa del &uol <t camerati », il 
generale ha tentato di giuatltlcare 
le azioni dei fasciati lepubbllchinl 
nella provincia di Slena. 

Dopo la deposizione dell'ex co­
mandante della polizia repubblichi­
na, l'udienza è slata rinviata 

La giornata di oggi, in 'n ' t t , 
i giudici dovrebbero dedicarla a 
risolvere una questione giuri­
dica lenitiva al capi di impu­
tazione del singoli imputali. Come 
si «a. tu t t i i criminali fancibti che 
devono rispondere in questo proces­
so della btrage di Scalvala, furono 
processati duila Corte d'Assise bpe-
ciale di Steno per i tutti di Monto-
maggio La difesa dei fascisti, so­
stiene che, nel processo di Sienn. 
sono stati giudicati anche alcuni 
dei delitti, per cui ora gli imputati 
Bareni-ero chiamati a rispondere per 
la seconda volta, m disp iego del • * - , * . 

sanciscono t ruppe sovietiche è avvenuto p r : principi di diritto, clic 
il divieto c!l giudicale due volte del­
la stessa c>-«t 

N'ell'uUlenzi» di domani. Il presi­
dente del Trlhunule Valleranl. bpo-
ciileherà I .singoli capi d'accusa, e 
quindi p r e n d u à la parola l'avvoca­
to di ParU Civile. Aldo Maria Ros-

da Sannicola, | si, t-egulto dal rappresentante deile. 
Pubblica Accusa, dott Mattioli. 

La seduta di ieri a Montecitorio 
(Continuazione dalla 1, pagina) 

El iminat i cosi alcuni degli aspet­
ti più scottanti e impopolari della 
politica governat iva. Sforza ha af­
frontato la quest ione dell 'adesione 
italiana al Piano Schuman. Il mi ­
nistro non ha lesinato lodi al car­
tello franco-tedesco, pu r non osan­
do negare le conseguenze c h ' e c o 
avrà sulla s .derurgia italiana. 

Il ministro è giunto quindi al «pez­
zo forte » del euo disk-orso: il quale 
è consistito in una zelante e accura­
ta esposizione della tesi amer icana 
sugli avveniment i nella Corea. 

Coloro che accus ino l 'America di 
aggressione — ha d^tto Sforza — 
dimenticano o fingono di d iment i ­
care ì fatti storici e politici che 
hanno portato ulla p iesente situa­
zione. Ma Quali siano questi fotti, 
se non quelli ampiamente esposti 
dal compagno Toeliutti che dimo­
strano appunto l 'aggressione "sudi­
sta-americana, Sforza non lo ha 
saputo d i i e : si e l imitato a por re 
in dubbio il valore del le elezioni 
tenute nel nord della Corea, si è 
dimenticato di par la re della scon­
fitta e let torale subita da Si Man 
Ri, non ha contestato la documen­
tazione offerta dal le stesse fonti 
americane sul te r ro re esistente nel 
sud, ha ammesso che il r i t i ro de l le 

ma del ri t iro de l le t ruppe amer i ­
cane, ecc.-Pei- cui il ministro s: è 
ridotto a indicare la . . p rova . , del­
la pretesa aggressione dal Nord 
nelle vittorie dell 'esercito popolare 
coreano. 

Sforza ha quindi elogiato l 'in­
tervento d e l l ' O b l i . Pe r legi t t imare 
tale intervento dal punto di vista 
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Un appello dei giovani coreani 
alla gioventù di tutto il mondo 

I migliori nella raccolta delle firme - Fervono i preparativi per la giornata 
della gioventù contro la guerra - L'incontro italo-francese per la pace 

raccolta delle firme al l 'appello di 
Stoccolma la gioventù italiana può 
andar fiera dei primi successi con­
seguiti sinora II contributo da es­
sa dato a questo grande plebiscito, 
a detta degli ambienti dirigenti de­
mocratici italiani, è stalo ed è pa­
tente ed entusiastico. 

Cosi i giovani di Torino hanno 
raccolto oltre 70.000 firme, quelli 
di Roma 170.000, quelli di Genova 
60.000. In numerose località i gio­
vani hanno raccolto il 40 e anclie 
il 50 per cento del totale delle 
firme sinora raccolte. 

Iniziative per il 23 luglio 
In questa grande campagna per 

la salvezza dell'umanità intera *-
mergono dei giovani degni di es­
sere conosciuti dal popolo italiano 
per il loro lavoro e il loro spinto 
di sacrificio. Ecco alcuni nomi: 
Raffaella Camillo (Roma) 1.600 fir­
me, Franco Cianfram (Roma) 
1.100 firme. Piero Pelrini (Mila­
no) 1.250 firme, Rosa Gasparre e 
Michelina Norcato di S. Giovanni 

Un significativo mesraggio del­
l'Unione della Gioventù Democra­
tica della Corca del Nord è stalo 
ini'iato a tutta la gioventù del 
mondo. Eccone il testo: « Gli im­
perialisti americani, in combutta 
con la cricca di Si Man Ri tra­
ditore del popolo coreano, il 25 
giugno lianno provocato la guerra 
civile m Corea. Truman ha dato 
ordine a Mac Arthur di interve-
tiire nelle operazioni militari con 
forze aeree, navali e terrestri, con­
tro le forze democratiche della Co­
rea. Gli aerei americani effettua­
no senza interruzione bombarda­
menti a tappeto su diverse città 
e villaggi della Repubblica e sulle 
città liberate dall'esercito popolare, 
Seoul, Kaisen, Ybendu, Chunchen 
e altre, e non risparmiano i treni 
civili. 

Il 29 giugno 27 bombardieri 
americani hanno bombardato le 
città e i villaggi della Corca de! 
Nord, tra cui Pyongyang. Durante 
questa bombardamento molti pa­
cifici cittadini, donne e bambini 
seno stati massacrat i . Questi bar­
bari atti fanno fremere di sdegno 
il popolo e la gioventù coreana le­
vatisi a lottare per l'onore, la li­
bertà e l'indipendenza della Patria. 

Noi s iamo pronti a combat tere 
fino al l 'u l t ima goccia del nostro 
sangue. L'Unione Democratica del­
la Gioventù Coreana del Nord do­
manda alla F.M.G.D. di esaminare 
d'urgenza la qucslic-ne dell'aggres­
sione americana e di prendere /«• 
misure più appropriate. 

L'impegno della F. IVI. G. D. 
Noi siamo sicuri che la gioventù 

desiderosa di pace di tutti i pacai 
e che tutti gli uomini levercnno 
la loro voce possente ;ìer prote­
stare contro l'aggressione degli 
imperialisti americani tn Corea, e 
per difendere la nostra gioì en'ù 
che combatte per la liber:à e l'm-
dipendenza del suo Pae^- ~. 

Questo commovente appello 
giunge da Pyangyany e ncn la 
data del 3 lugl:o. Nella sua im­
mediata risposta la F.M.G.D. aava 
tra l'ultra alla gioventù coreana 
l'c.sstcurazioue c«e tutti i giovani 
democratici del mondo sono soli­
dali con la lotta del popolo corea­
no aggredito dagli americani e 
avrebbero con rinnovato siane.o in­
tensificalo la lotta per la pace e la 
grande campagna per la raccolta 
delle firme all'Appella di Sioc-
fo?n.rt. 

Come è già stato precedente­
mente comunicato dalla slampa 
tutte le organizzai:oni giovanili dc-
iitocratzche italiane hanno mamjc-
s'ato la loro solidarietà e la loro s t ru t te .V.cur.ì peccatori har.r.o do-
nnimira;;fuir verso la gioventù co - ivu to soster.err u:.a dura lo.i* cor. 
renna del Nord. Nel quadro dello !a te:r.pe"ta I e: tirare a tecco le 'o-
sviiuppo della campagna per i a ' r o imbarca/,oni. Le vie tono dtsse-

a Teduccio (Napoli), entrambe or­
fane di padre, morti in guerra 
hanno raccolto tra i ragazzi e le 
bambine 700 firme, Leonardo Roc-
caro di Sannatino (Cnltanissctta) 
500 firme, Murgano Filippo di En-
na 600 firme e $t è impegnalo a 
raccoglierne 1.500 per il 14 luglio. 

In numerose località i coscritti 
dell'ultimo quadrimestre del 19'Jli 
e del prime del '30 che andranno 
sotto le armi alla fine ài agosto 
hanno firmato al 100 per cento-

La gioventù italiana risponde 
agli aggressori americani prepa­
rando la sua grande « Giornata •» 
contro la guerra che avrà luogo il 
23 luglio, e per la quale come è 
stato comunicato tutte le o'ganiz-
zazioni giovanili sono mobilitate, f 
giovani di Firenze ad esempio tra 
le altre manifestazioni per la gior­
nata hamio in prooramtiia a G»et'e 
un ciclamotoraduno contro la 
guerra. Tutti i radunisli verranno 
divisi in squadre che si recheran­
no nella giornata a .-accogliere 
firme nelle zone non ancora toc­
cate dai Partigiani della Pace. In 

prepararinne della giornata i gio­
vani fiorentini domenica 10 luglio 
lianno organizzato la raccolta delle 
firme ira gli sportivi, nelle socie­
tà, nelle squadre, tra i tifosi, ecc. 
Una lettera dei giovani Partigiani 
della Pace di Firenze è stata i»tt:ia-
ta a tutti gli sportivi. Analoghi 
preparativi si svolgono a Napoli e 
in altre citta. Per il 23 i giovani 
romani si sono impegnati a racco­
gliere 300.000 firme. 

Fervono inoltre in tutta Italia i 
preparativi per la partecipazione 
dei. giovani all'incontro di Nizza 
che avrà luogo dal 15 al 20 agiislo. 
Oltre 250 saranno i delegati italiani 
che porteranno alla gioventù fran­
cete i risultati conseguiti nella 
campagna centro l'atomica. Come è 
noto sono in corso tra numerose 
città e fabbriche italiane e france­
si delle gare di emulazione per la 
raccolta delle firme. All'incontro di 
frizza per la pace i giovani italiani 
porteranno complessi artistict, mo­
stre fotografiche e dt pittura into­
nate alla lotta della gioventù per 
In pace. 

MENI RE LA 'lEAlrrBATUlU PEKJVUNK FLhVA IISSIAU 

Sette morti e ingenti danni 
in seguito a violenti nubifragi 

Lo costa adriatica sconvolta dal fortunale - Case scope; eh late ed alberi divelti 

Malgrado la temperatura continui 
a "mintenerdi a quote elevatissime 
in tu t t a la penisola, con punte mas­
sime che hanno superato i 35 gra­
di. si se^na^ano in numerose pro­
vince violenti nubifragi che hanno 
provocato gravi danni e numeros.e 
vittime. 

Sulla riviera di Rimtni. dove *>! 
registrano I danni più gravi, si è 
abbat tuto ->erso le set te di ieri un 
vio'ento fortunale preceduto duran­
te ia notte da un 'abbondante piog­
gia e da un vento un.fetuu>o. 

Su Vi'erba si sono riversati Im­
petuosi scrosci di pioggia che han­
no ullagato runnerosi uppartfu-.entl 
I! vento impetuosissimo, provenien­
te dal nord a velocità vertiginosa. 
ha scopercluato numerose ca^e. in­
franto un £»ran r u m e r ò di vetri e 
asportato mc'.tisslrr.e imposte 

La àpiaK^iii è disseminata di ca­
bine da bacr.o completamente di-

minate di tegole dtve'.te d&! vento 
\ncne nelle c&muagne numerosi al­
beri sono stat i aradicati dalia furia 
del vento 

Il servizio filoviario fra Rìmlnl-
mare e Runini-citta è ir.omentar.ea-
mer.t» interrotto Graviss-.:mi e irre­
parabili danni ha subito li padig.Io­
ne ER P. alla « Fiera » [danneggia­
ta per gran p a n o Parecchie ca­
panne a m«»re .«-ono state dlvelte e 
qualche rottame è « volato • tino in 
città Lastroni di cemento sono sta­
ti asportati alia punta del rno.o fgià 
danr . e^ ia ta da altre n-.arecgiate) 

Anche a Riccione 1 danni del nu­
bifragio sono r i . c a n t i GrosM aire-
il sono stati abbattuti , con.e pure 
molte at trezzature di spiaggia tono 
state d i - t ru t te Qualche abitar-.or.e 
scoperchiata 

Gravi riann: sono scjr.a 'atl «r.che 
a Catto.ìca 

Purt;jr»ppo r.e.'.a zona si de : ! ono 
registrare anche due v.i ' .n.e 

Nella Trazione di S Vito ur.d don-
r.a è deceduta n-rnt i r .1 :t^.;o gra-
ven-.fnte fcr.to, e stato trasportate 

all'ospedale di Rlminl Non tono an­
cora note r.è ìe generalità dei due 
né le precise circostanze della i?c:a-
gura-

Un'altra donna, la 65enne Dai ina 
Me'.'icci, è deceduta invece in fie-
guito a sincope determinata dai for­
te spavento |>er ia violenza de! tem­
porale. 1 feriti legijori medicati al­
l'ospedale accendono a dodici. 

Un'altra vittima del maltempo PI 
é avuta nella zona di Pescara, a! 
Borgo Marina, dove una donna e 
atata fulminata da un tilo ad aita 
tensione spezzato dal vento Ir tut­
ta la provincia di Pe-cara si segna­
lano violente grandinato che har.r.o 
arrecato grivi danni a i> coitivazio 
ni Ir. alcune local-.tà i chicchi di 
grandine hhr.ro raggiunto :1 pe*-r 
ti". 2-rt00 grammi 

Altri ' vio enti nubifragi 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
JDa.ll© nostre edizioni provinciali . 

LA CONFERENZA DI T RO D U - ' 
ZIONi: A CABERNARDI 

ASCOSA, l i . — Si e svolta a; 
Ca&crr.arJI la Confedenza d: Pro- ' 
duz:«^~.c. Dopo '.e tic relazioni sor.o 
intervenuti vari minatori e da'.'.a 
discussione e ba'.zeta :t\ p:er.s luce 
lo politica dì graduale &mob:'.:ta-
zlorc '• d: sft uitamcr.to che la 
Montecatini condJce neiie sue mi­
nio:* I lavorato-; bsnno dec;so di 
lo'.iarc per II loro picr.o d: pro­
duzione. per i: r» novo dft.1 i-n-
uiant:. contro 1 Sistemi iiiimani ci! 
«ifmttarr.cnto 

LE « DIMISSIONI » DEL SINDACO 
DI MANDURIA 

TARANTO. U — H « Popolo • d'. 
t tamir.e se ne e uscito con un lun­
go corsivo l-i cui. a proposito di 
vai preteso sfaldamento de. PCI n°: 
Tramino, cita 'a lei *ra d' d!m' '-
•ioni dai Partito de! «indaco di 
Mandurl*. In reali» la «elione d. 
MandurU del PCI r n cJsIi'U lug'.io 
avava deci io laaauliiona de; Fio­

renzo DI No! dalle sue fl'.e per !a 
6-ia azicr.e in s?c.o a: Consiglio eo-
rnvt-.3le contrastante con gli inte­
ressi popolari. In seguito a ciò I. 
DI Mot «criveva una '.e'.tera alla Se-
zlcr.e del PCI Inviandone fretto"*»-
samente copia al «popolo* Ir. e : : 
annunciava di .. dimettersi da'. Par­
tito. Queste ritardate dimissioni! 
sono un buon motivo pc- i: « po-j 
po.o > per parlare di sfa'.dsm^.'i j 
de; PCI nel Tarantino 1 

UN SUGHERIFICIO 
A SIENA 

IN F IAMME' 

PER I BENI SOTTOPOSTI 
SEQUESTRO IN ISRAELE 

Il M;nis:ero dei Tesoro comunica. 
' In v'ita de.le trattative che dv-
vr^r.r.o £i;"iiopo ;n.z!arsi co. Go­
verno d'Icrie.e e I'.'.O scopo di ag­
giornare I ddtl In po:se<*o de; Go­
verno italiano, si mv. ia io i citta-
dii.l ita'.itnl che «lano titolari di 
beni, diritti ed interrasi tuttora aot-
topost: al resj'.me d sequestro In 
Israele, a pres«ntarr *>ntro 1 13! 
GSJOS'O p v. part:co'.area?la'a de-
n-.mc-.a ai Mnlstero de Tesoro. 
Ispettorato Rapporti Finanziar: ccn 
I Estero (I R F K ). 

Ri se ina­
lano tn provincia di Forlì di Arco 
r.a. di Pesaro e r.c! Veneto 

A For.i ur, nra^a: o d ir.ar.di'a 
vfo'et.za ha irr.per- er-ato j c : qua- : 
un ora. da.le 6.4.T di «-tair.f.r.e (il; 
scrosci d; piOTEia erano accorr.pa-
/r .ati da raffiche di \ en to vorti'-o*c 
che hanr.o re-o pericolerà la circo-
Ta7ior.e re', r strade dei,a città *>u i ." 
cui cadevano r.umern«l cr.-ni<rro".1 e 
te"^n> sor. * po-=*:b:'.e accertare an 
cora 1 danni riportati dal'e earr. 
pasr.e 

; Vlo'ent! tempora!! a! aor.o abbat-
t ' u t t anrhe ir. varie ".ocallTA del Ve 
| re*o Ve'. Frinii > numerose sc*a-
Irlrhc f»'f>*??irhp hanr.o nrovcwatn va-

giuridico, Sforza si è assunto ad­
dir i t tura il compito di correggere 
e « i n t e r p r e t a r e » lo Statuto de] -
l'ONU ,in ba.-e al quale come è 
nolo, ne&sima deliberazione del 
Consiglio di sicurezza è valida se 
manca la unanimità, dei voti dei 
membri permanent i . Peggio per la 
UUSS se non c'era è stata la 
bri l lante tesi giur 'dica di Sforza —: 
v quanto alla Cina, il governo di 
Mao JVe Dun non è istnto a m m e v 
so alle N.U. 

Sforza ha perfino giustificato il 
fatto che 1".intervento americano 
abbi-: preceduto la deliberazione 
dell 'ONU: l ' intervento eia, per £Ì. 
Stati Uniti, un dir i t to di legittima 
difesa! 

Ma dove il discoiso di Sforza ha 
susciJr*"} i p ' ù vivi comment i è 
stato quando il ministro ha defini­
to semplice . .azione di polizia « la 
azione degli Stati Uniti. 

Sostenere che o e t r o l ' in tervento 
americano in Corea sta la difesa 

idi un interesse imperialistico degli 
Stati Uniti è per Sforza un assurdo, 
td anche una « pericolosa illazio­
ne».: perchè ciò proiet terebbe sul­
l ' incidente coreano l 'ombra di un 
confiilto ben più minaccioso! Natu-
ra lmen 'o Sforza, per non contrad­
dire etfli fite.sso a questa teM pul-
l 'assenta di un interesse imper ia­
lista americano, hu preferito tacere 
del tutto sull 'azione bnaan tc sca 
degli S.U. nel resto dell 'Asia. 

Infine il ministro, evidentemente 
preoccupato della perplessità t h e esi­
ste nel 'a pubblica opinione dinanzi 
ni pericoli che minacciano il Pae-
ìe, ha affermato che il Pat to At lan­
tico non può es«er messo in rela­
zione con . i fatti del la Corea, '«i 
area del Pat to Atlantico sarebbe 
infatti del imitata n una zona che 
non ha nulla a che v u l e r e col Pa ­
cifico: con queslu risibile tesi « p r o ­
vinciale,», e col r ipetere le bana­
lità sulla « non automatici tà »» de l ­
l 'art . 5 del Pat to , Sforza ha l iqui­
dato la questione, da cui pu re di­
pende l 'avvenire e la salvezza del 
Paese, persuaso di aver cobi dis­
sipato l 'angoscia di quant i vedono 
l 'Italia progressivamente- coinvolta 
nell 'abisso del la guerra pe r inte­
ressi s t ranier i . 

// conte farfuglia 
A questo punto Sforza ùa ten­

tato d i imbast ire una confutazione 
degli argomenti e della documen­
tazione schiacciante addot ta dal 
compagno Togliatti . Non è vero — 
ha detto Sforza che la Com­
missione d c l i O N U in Corea abbia 
dato notizia, nella stia pr ima co­
municazione all 'ONU. di una ag­
gressione contro il Nord part i ta dal 
hud. Pe r documenta re questa sua 
smenti ta . Sforza ha citato un ca­
blogramma della Commissione che 
.suona invece conferma! Il cablo­
gramma, infatti, si limita a r i fer i ­
re una ^mentita del governo di 
Seul alla notizia di un attacco su­
dista! Non solo: Sforza ha Inoltre 
dimenticato di leggere il resto dei 
cablogramma da cui risulta che 
l'unica prova della pretesa aggres­
sione nordista è s tata p iec isamente 
la comunicazione fattane dal go­
verno sudista alla Commissione 
Bte^-sa! 

Da questo momento il d i s c o l o d: 
Sforza è caduto nel più penoso r i ­
dicolo, si che l 'assemblea ne è r i ­
masta stupita e la stessa maggio­
ranza evidentemente imbarazzata. 
Il Ministro si è affannato, intat t i , 
a d imostrare il cara t tere democra­
tico del regime sudista. Vero è — 
ha ammesso suo malgrado Sforza 
— che gli stessi -isservatori s t ra­
nieri hanno crit icato for temente il 
governo di Si Man Ri «"e Sforza 
non ha certo smentito la - d i s t r i ­
buzione di carne umana •»). ma ciò 
è da r t t r ibu i rs i alla... l ibertà di 
critica consentita dal le democrazie! 
Il governo sudista avrebbe infatti, 
secondo Sforza, dis t r ibui to anche 
esso la ter ra ai contadini, e se è 
ve»-o che la produzione industr iale 
è decaduta ciò lo s: deve ni fatto 
che il nord ha interrotto ia e ro­
gazione di energia elettrica agli 
alt i forni «udisti! E d 'a l t ra pa r t e — 
ha acs iunto Sforza dopo aver d i ­
vagato «.ulìe " t o t a l i t a r i - elezioni 
"e l nord — ben due milioni di nor­
disti sarebbero fuee.ti verso il sud 
p e - sottrarsi al •< t e r rore rosso. . . 

VOCE A SINISTRA: Anche ades­
so « fuggono •» verso il sud, e t ra 
poco a r r ive ranno a Taejon! 

Quanto a Formosa. pddirMtura 
scard«Io«o è stato il eomnnr ' amen-
'o d<'l mn!=rtro. Non potendo in 
alcun modo ir'usVrlcare questfatto 
b- 'Tnnte 'co deH'"mnrrinl : 5mo ame­
ricano. Sfo-za ha me?co in eviden­
za i va - t agg : che d e r v e r e b b e r o ai 
oe*ratori locali da! blocco nmer i -
cnr.o. (commenta Vanta n sinistra. 
diffuso imbarazzo al centro). 

Dop-> ?ver confuso un r i fer imen­
to d: Togliatti al!o pmarrimen'.o esi-
òtenff neirOccidfHte europeo, con 
un inesistente r iferimento a l l 'Ame­
rica (il conte vede l 'America dap­
pertut to) . Sforza ha pre^o addi r i t ­
tura a farfugl iare E prima eh** n-
pr 's-o «v-rca un coro 'o preveniva 
fiii^ccrondotili un c ma » o un - p e ­
rò > caratteristii . : del!;, sua forbita 
ora tor :a : tutti !o prendevano in gi­
ro òr. iir.i>tra e anche ne; -»e!'ori 

idi < entro molli r idevano Perduto 

susci tando ininterrotte ovazioni e 
vere urla sfrenate della maggio­
ranza. 

Ho il dovere di par lare chiaro — 
ha iniziato De Gasperi — sulle 
« quinto colonne ». Metto in prima 
linea il disfattismo del grasso bor­
ghese che accumula le sue ricchez­
ze e prepara la fuga; metto in pr i ­
ma linea 11 disfattismo del piccolo 
borghese pronto a qualsia?! doppio 
gioco. Contro queste quinte colon­
ne la sanzione più grave deve ve­
nire dall 'opinione pubblica: bisogna 
creare una atmosfera refrattaria a 
ogni viltà e tradimento. (Ovazione 
ci centro). 

Ma vi è 
De Gasperi 

poi — ha proseguito 
— una quinta colonnu 

L'ordine del giorno 
contio l'atomicu 

Eceo il testo dell'ordine del 
giorno presentato alla » intera 
dalle compagne Camilla Uli­
ve-li, Rosetta Lungo, Marisa 
Rodano, Giuliana Nenni, Ma­
ria Maddalena Rossi: 

« La Camera «!. J Deputati 
presohulfM-do da qualsiasi al­
tra considerazione, esprime il 
voto che in nessun caso e da 
parte di nessun governo, qua­
lunque siano eli sviluppi della 
situazione internazionale, si 
addivenga all'Impiego della 
bomba atomica ». 

organizzata, che v io l creare una 
insidiosa atmo.-fera, ima volontà 
collettiva super-statale che, in ca.-c 
dj conflitto, nega i l io Stato il d i ­
ritto di chiedete che ogni ci t tadi­
no adempia ai suoi doveri civili e 
mil i tar i . 

Agitando artificialmente in que­
sto modo il fantoccio di chissà qua­
le insurrezione o piano K, facendo 
ba lenare l ' imminenza della guerra . 
De Gasperi ha cercato per altri 
venti minuti di creare la più ampia 
frattura nel corpo della Nazione. 
di buscitaro odio e sospetto. 

Certo il governo — ha affermato 
De Gasperi — deve contrastare 
l ' impopolarità con uno sforzo in-
cc-.sante ver.-o la giustizia sociale: 
e lo sta facondi», (comi/icali <j si­
nistra, oraziano prolungata al 
centro). 

Ma lo stato e i partiti — ha pro­
seguito De Gasperi — debbono so­
pratutto insistere sulla obbligato­
rietà pei tutti di accet ta le il p i in-
cipio democratico. 

TOGLIATTI: Certo, la ' Costi-
tuzior.e. 

D!ì GASPERI: Ma non potete I'U-
bord.nare all 'appi.cazinne de: Sin­
goli articoli della Costituzione la 
accettazione della biibe della Co­
stituzione che e... 

Una lettera a Stalin 
A Sinistra: la polizia. 
DE GASPERI: ... la logge, ti 

Par lamento . La Repubbl.cn *>:ueb­
be perduta ->-e per avere ubbidien­
za dovesse a t tendere d i es»'*r«- io;>-
«i, b anca o verde . 

A Sinistra: Oro è nera. 
DE GASPERI (co-i voce altissi­

ma:) Il tr icoloie vate per lutti! (la 
maggioranza, persa /« testa, applau­
de in piedi « lungo questa bfiHutn 
da l'ei'dilurc ambulante). 

De i«a*.pen ha citato a que-to 
punto il testo di una U-ttcìa in­
vilita dalla gioventù comuniMa ge­
novese al compagno Stalin, m-lhi 
quale «i ringrazia il capo dei lavo­
ratori del inondo intiero per la sag­
gezza con la qtiale ha evitato l'aliai -
gamento del conflitto coieano, e M 
riconlerma l ' impegno solenne che 
mai i giovani comunisti italiani 
impugneranno le armi contro il 
Paese del socialismo (le s .uu t re »i 
IIJKIIIO ut piedi e applaudono .i.n-
IHiiiieiite, ment re ni centro ti urla 
inviperiti). 

Con untuosa insidia, De Gasperi 
ha aggiunto ch'egli loderebbe 1 gio­
vani comunisti se si impegnasse.o 
a non aggredire l 'URSS: ma come 
ammet te re cne non impugnino le 
a n n i neppure per difendere l 'Ita­
lia da una aggressione? 

La maggioranza respinge 
(Interdizione dell'atomica 

A sinistra: Ma quando mai 
l 'URSS ha minacciato di aggre­
dirci? Tu peschi nel torbido. 

Ricordata l 'unità del popolo in­
glese nella guerra antinazista, De 
Gaspen ha proseguito sempie più 
violentemente nella sua imposta­
zione guerrafondaia: perchè mai — 
egli si è chiesto — anche I part igia­
ni, che pur difesero l'Italia, non 
combattei ebbero in cas 0 di un nuo­
vo conflitto per la loro Patr ia? 

Voce a sinistra: Voi li met te ie 
in galeru! 

DE GASPERI: Mi rifiuto di cre­
dere che la gioventù comunista sia 
tutta dello stesso pa re re dei gio­
vani genovesi. 

A sinistra: Stai calmo, non ti 
fare illusioni! 

DE GASPERI: Il fatto coreano 
è pe r noi un segnale di a l larme, e 
deve servire a r ichiamare tutti alla 
solidarietà nazionals. Se questa so­
lidarietà venisse, per dannata ipo­
tesi, compromessa, ciò non sareb­
be impunemente ; al t r imenti Caino 
tornerebbe a prevalete] foi'n^ioiie 
al centro). Dichiaro che II governo 
si ass iemerà , a qualunque costo e 
a qua lunque epesa, la forza ne­
cessaria. 

confusione e-slrf-ma che r egna 'v i s ione 

L'appello ai fascisti 
Giunto a questo punto, dopo al­

tri ur l i e minacce da forsennato. 
il discorso di De Gasperi è forse 
en t ra to nella fa.-e più grave, lad­
dove il Presidente del Consiglio ha 
rivolto un vero e proprio appello 
alla <' unione sacra .. con i fascisti. 
Egli ha assicurato Almiran t i che 
pochissimi sono i traditori fnsci-ti 
e collaborazionisti ancora in car­
cere. e che per c-s~i ° comunque a i -
Io studio u:i piano per assicurarli*! 
In scarceraz.oric, ca.-M per caso, me­
diante la grazia. Alle stesso modo. 
il g .verno ha comprensione per le 
vitt me della guerra anche d: p;ir-
tc -epubbi ch.r.a e filo nazb la . per 
e = -e p repara provvidenze, e inten­
de a t t enua re in ogni n u d o le con­
seguenze ancora vive della -- guer­
ra fratricida »». 

Inuti le sottolineare ia gravità di 
questo vero pat to di alleanza che 
li annuncia t ra d.c. e fascisti. De 
Gafpen . per megl.o legit t imarlo, ha 
qui prfc--o di inna p.anta j più noti 
«lottan da : d-scorsi mu^soliniani. 
facendo anpt l lo alla « m a d r e co­
mune ... al le tradizioni, alia glo-
r.a. alla civiltà, ai sent imento ita­
lico. e 'ombrava di udire -un po­
polo di *-ant'. di ero - , di mart i r i . . .» : 
in quel la « p u g n a n t e mistura di 
retorica, «li csaltaz.one naz.onal:-
».a, d' appel lo all 'alleanza fr«cc.-;ta. 
d. ' r .c : t«mento all 'odio e alla di-

Pae.-e, di 

!che c'ettrlche hanno provocato 
ri ir.rer.dl prc«-to dorratt A Core 

SIE.N'A. 11 — La «.->.-.> notte Uni 
violento ir.cendio il svi.upnava. per | L p R O C E S S O C O N T B O LA BAX-
c a u « non ancora precisate, «jel su 
Knerificio Gori. Le fiamme dopo 
avere invaso 11 laboratorio e di-
s t ru t : . r ^ r > de1, maccri!r»rlo, pro­
vocavano il crollo del soffitto, e 
mettevano In serio pericolo 1 e%bl-
ta^ionl vicine. 

L'interver to del vifT»? d«l fuoee 
riusciva prima a cirroscrlvere l'in­
cendio e quindi a domarlo t cianci 
al aggirano aui » mUtont, 

DA ZANARINI 
LUCCA, 11 — Al processo centro 

gli imputati della banda Zsnarlnl 
alla nostra Corte di Asalse har.r.o 
avuto inizio Ieri le discussioni. 

itar.no promwiciato le loro arrin­
ghi? 1 tre patroni di P. C | quali 
ns rno conciu«o chitdendo una pe­
n i sfver* n*: nome del.a giusti-
aia ed il marc imento dai Hanoi. 

•7".!ar.o tri prrvlr.cia r!: Treviso, r.r 
I lo della corrente e'ettrica. rsd-.-.tc 
dorante* il nubifragio, ha ca:iaa fr 
trr.vl ii 't 'or.l a! corr.rrrrrlarte Do­
menico Ri r i : d; «r.nl 47. e r e poco 
dono r- Tor ' n 

I a furia dei l'improvviso uragano 
ha prò*, orato una raccapricciante di-
sgra/uA finc.ie a Villa Chiaviche di 
Cesena TI muratore Pio Ouidt di 
ann: 4*5 e t! giovare Agirò Silvano 
di unr.t 16 «-oro rimanti uccisi In 
seguito *l crollo dei muro maestro 
dt una casa In e .-.«.mi rione dove 1 
due avevano cercato rifugio 

Ur.'a.tra vittima Mer.e segnalate 
In provir.cla di Raver.r.a dove iir>. Tul-
mlne ha cau**»to '.a rr.o<rte do" mura­
tore Lu'^ri Ciira.v:*A di 34 anni e i". 
ferimento del rr.ar.ova.e Giulio So-
prari . Ar.ehe quat t ro mur^n* armo 
r imat i* ir.cer.arit* 

nella «uà rr.en'e *-eni!e. il ministro 
Sforza ha conciliar, invocando sa l ­
vezza dagli uomini di buona vo ­
lontà. 

S ta i s i e freddi applausi della 
magg.oran7a hanno salutato ia fine 
de! discorso di Sforza: i! centro 
s.MStra r.or: ha applaudito, nò han-
r.f* aoniaud.to ! libera'.;. I! discorso 
è stato unanimemente giudicato 
come un onerile 'enta t ivo di con-
t: rtiKv.rre 'in qua!co sa di vo'umi-
nw>o s. d:scors ; di o p p i n o : . e . 

Parla De Gasperi 
M i s e l o r m e n ' e significativo è ap­

parsa peri i>. .su un tale sfondo di 
malafede governativa e di masche­
ramento dell 'aggressione americana 
in Corea. :! violentissimo discorso 
pronunciato, dopo breve interruzio­
ne de!!a «eduta. dall 'on. De Gasperi . 
Per 'a sostanza.' per i! tono agitato 
ed esaltata, per ia insidiosa impo­
stazione gueiTct'ondaia. per la te r ­
minologia fasciata, il discorso di 
De Gasperi ha ricchegsinto p la tea l ­
mente i discorsi di Mussolini; ed 
ha confermato quanto Togliatti d e -
r.unc.o nel suo discordo: l ' intenzio­
ne del governo di t r a r r e pretesto 
dag' i avvedimenti In Corea per 
acuire ed esasperare la situazione 
interna dell 'Italia. Il discorso di De 
Gasperi ha pertanto arroventi'*» tn 
modo lmpraat ionant* ratmo*fe._, 

del 
guerra . De Gasperi ha concluso 
con quest 'u l t imo gr.\lo; operare da 
italiani è motivo di onore, non es­
serlo è diserzione! («no manifesta­
zione di enl:cta recitazione da 
par te della n'iaaftioranin ha accolto 
il 'vo.'ento discorso presidenziale). 

Sub.lo dopo il Presidente Gronchi 
hiì invi t i lo Sforma a pronunciarsi 
«sui vari ordini de! giorno. II ministro 
ha accolto come raccomandazione 
quell, più blandi e resp-nto con 
cipigl.o fiero quelli dei compagni 
Menni. Togliatti . D- Vittorio e quel-
'.o, presenta to fill'ultima ora dalla 
compagna Ha vera e da a l t re de­
putate d«Mroppvi<?:z.or.e. L'ordine 
riel co r r . o Pavera contro l 'uso dei-
In bcimha atonvea — ha affermato 
Sforza —. è condiviso nei princip» 
dal governo, ma esso non può esse­
re accr^'r, p c v h e tra 1 firmatari si 
trova anche qualcuno che ha pro­

quindi la votazione pe r appello 
nominale sulla seconda put te del 
proprio ordine del giorno, là dove 
es o dice- <• . . .proclamare ehe m 
nessun caso e per nessun motivo 
l'Italia sarà mater ia lmente o mo­
ralmente impegnata nel l ' in tervento 
m A M S ; considerare come supremo 
interesse del la Nazione sganciarsi 
dagli impegni mili tari del l 'a t to 
At lant ico». La votazione ha avu­
to in.zio alle 21.3U. 

L'oidine del giorno del compa­
gno Nenni è risultato respinto con 
257 voli contro 145. 

Successivamente, hi maggioranza 
ha respinto l 'ordine del giorno del 
compagno Di Vittorio che auspi­
cava il r i t i ro della adesione data 
dal governo italiano alla aggres>,o-
ne d'I mil i tar ismo americano con­
t i ' ; la Corei» ed ha approvato l 'or­
dine del giorno del d.c. Cappi, del 
saragatt iano Treves e de l repubbli­
cano Chiostergi, il quale invita ù 
governo a promuovere lo sviluppo 
oel Consiglio di Europa mlegia to 
dalla G e r m a n a . 

A questo punto la maggioranza 
ha degnamen te concluso la seduta 
respingendo, con freddo cinismo. 
l 'ordine del giorno presentato dul­
ie compagni: Camilla Pavera , Ro­
setta Longo, Marisa Rodano. Gyj-
l :ana Nonni, Maria Maddalena 
Rosi-i e che diamo in altra par te 
della pagina. 

La compagna Rat-era ha serena-
i mente illusir:ito l 'ordine del g.or­

no: .. Pe-is,, che siano chiari e v;i-
l.d: nella coscienza d. tut t . noi 
ella ha d i l l o — i motivi per l 
quali abbiamo presentato questo 
ornine del gior-io. Quello che no: 
proponiamo è un atto d i elemen­
ta re salvezza di tutti gli uomini. 
calvezza da \m pencolo di totale 
autodistruzione del l 'umani tà . In ca­
si di que- to genere. ;1 mezzo più 
elementare è anche il più efficace: 
quando -i radica nella coscunz.i 
degli uomini la convinzione che vi 
«ono m r / z . dis t rut t .vi che non pos­
sono e«sero usali ^eiizu cc--are ci. 
essere uomini, questa cotiv.nz.oni-
ncquista for ' a d; legge. Oggi b;5-->-
g:i£ fare ogni sforzo per giungere 
al divieto de l l ' a rma atomica: un 
ges.lo centro l'uso di quest 'arma as­
sume tanto maggior rilievo se ema-
r a da un Par lamento naz.onale. E" 
per questi motivi — ha concluso 
la Bavera — che noi auspichiamo 
un punto di intesa a lmeno su fjue-
sto; per que<t. mot 'v ; auspichiamo 
un voto che pre-cinde da ogni a l ­
tra considerazione, che per nulla 
: n c d e -ulla polit.ca estera del go­
verno. ehe non comporta giudizi <u 
alcuno. <*he =olo fa onore al nostro 
P a t s e e serve la causa de l l ' uma­
nità .. 

Ma la maggioranza non ha ce.*-
bagliori d i j sa tn c*„! suo at teggiamento ironico. 

II d.c. Cappi h^ confermato il vo­
to contrar io do l l i mag«;;L.r<»n/a 
senza motivarlo, e accolti da i le 
accuse d: cinismo e di criminali tà, 
1 d e. hanno respinto l 'ordine de l 
giorno. 

Come ul t ima bat tuta del d r a m ­
matico d b a t t i t o si è avuta infine 
una dichiarazione di voto dell 'on. 
Alm.rante i.MS.I.). L'ex dir igente 
dei neofaseisii ha diehif'-qto d i 
aver capito il linguaggio del l 'on. 
De Gasperi e d i volere accogl ere 
il suo invito. « Di fronte a: supremi 
interessi dello Stato gli interessi di 
par te devono cedere il pa s so - . 
Questa era la conclusione dell 'on. 
Almirante . perfet tamente intonata 
con l 'appello al l 'unione sacra lan­
ciato poco pr ima dal l 'on. De Ga­
speri. 

Il bilancio è stato quindi rapa ta ­
mente aoprovato nei suoi vari a r -

r.nnc.ato tir. d w r > n di netta op- t'tv.li e la seduta, al le 22,15 è stata 
no - i zone ar.tigovernativa. Si trat ta 
della pre«idente dell 'UDI, on. Ma­
ria Maddalena Rossi. Tale pre tes to 1 

addotto per re-spingere ì'o.d.g. Ra-
vera ha costituito l'ultimo gesto r i ­
sibile de! ministro dogli es ter i : In 
realtà, il rifiuto iell 'o.d.g. Ravcra 
ha testimoniato fino a qua! punto 
di degenerazione *.id giunta l 'at tua­
le maggioranza. 

Il compagno NENNI ha chiejto 

tol 'a. 
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